Domanda di subentro - Allegato 2: 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

legge regionale 12/2002, art. 53 bis, c. 1 

contributi alle imprese artigiane per investimenti in ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico ed innovazione
dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETà
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

	Il sottoscritto
	     
	 in  qualità  di titolare/legale  rappresentante


(nome e cognome)

	dell’impresa
	     


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	con sede legale in
	     


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	codice fiscale/partita IVA
	     


al fine del subentro nelle agevolazioni di cui alla legge regionale 12/2002, art. 53 bis, c. 1, concernenti l’impresa      , che ha presentato il progetto denominato       a valere sul regolamento emanato con DPReg n. 138/Pres del 17 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni, e finanziato nell’ambito del regolamento emanato con DPReg. n. 109/Pres del 29 maggio 2015, consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA
-
che l’impresa è in attività;
-
che l’impresa non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria;

-
che l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);

- 
che l’impresa non è destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione di recupero della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999
;

-
che l’impresa, per le stesse iniziative e spese oggetto della domanda di contributo, non ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis e Fondi europei a gestione diretta.
	Luogo e data 
     
	Firma del titolare/legale rappresentante




























� Da allegare alle domande di subentro nelle agevolazioni successive alla concessione ma antecedenti alla liquidazione del saldo del contributo.


� L’elenco delle decisioni della Commissione europea che dispongono il recupero degli aiuti di Stato è disponibile sul sito � HYPERLINK "http://www.regione.fvg.it" ��www.regione.fvg.it�>economia e imprese>artigianato.
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